
2  

 

 

 

 

REGOLAMENTO COMUNALE PER 

L’APPLICAZIONEDELCANONEDI 

CONCESSIONEPERL’OCCUPAZIONEDELLE 

AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL 

DEMANIO O AL PATRIMONIO 

INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI 

REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE 

ATTREZZATE 
(ai sensidellaLegge 27dicembre 2019, n.160,artt.837-845) 

 

 

 

 
Allegato alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 13.12.2024 

 

 

 

    

 



3  

Art.1-Oggettodel canone 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2021 è dovuto al Comune il canone di concessione per 

l’occupazionedelleareeedeglispaziappartenentialdemaniooalpatrimonioindisponibile, 

destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. 

2. Il canone è dovuto dal titolare dell’atto di concessione o, in mancanza, dall’occupante di 

fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie risultante dall’atto di concessione o, in 

mancanza, alla superficie effettivamente occupata. 

 

Art.2-Definizioni 

1. Aifinidel presenteRegolamentosiintendono: 

a) perareepubbliche:areeespaziappartenentialdemaniooalpatrimonioindisponibile, 

destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. Sono comprese tra le aree 

pubbliche le aree private gravate da servitù di pubblico passaggio regolarmente 

costituiteaterminidilegge.Aifinidell’applicazionedelcanone,sicomprendononelle 

areecomunaliancheitrattidistradasituatiall’internodicentriabitaticonpopolazione 

superiore a 10.000 abitanti, di cui all’art. 2, comma 7, del Codice della Strada, di cui 

al D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285; 

b) per commercio su aree pubbliche: l’attività di vendita di merci al dettaglio e la 

somministrazione di alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche attrezzate o 

meno, coperte o scoperte; 

c) per mercato: l’area pubblica o area privata gravata da servitù di pubblico passaggio 

regolarmentecostituiteaterminidilegge,compostadapiùposteggi,attrezzataomeno e 

destinata all’esercizio dell’attività per uno o piùo tuttii giorni della settimana o del 

mese per l’offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e 

bevande; 

d) per posteggio di mercato: l’area rientrante nella zona di svolgimento del mercato che 

viene data in concessione all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività 

commerciale; 

e) permercatoannuale:l’eventochesisvolgeinareeappositamenteepermanentemente 

attrezzate che comporta occupazioni a carattere stabile effettuate dagli operatori 

esercenti del commercio su aree pubbliche a seguito del rilascio di un atto di 

concessione oautorizzazione,aventi comunqueduratanon inferiorea 365 giorni, che 

comportino o meno l’esistenza di manufatti o impianti; 

f) per mercato giornaliero: l’evento che si svolge a cadenza giornaliera, settimanale o 

mensile che prevede la presenza degli operatori esercenti del commercio su aree 

pubblicheinluoghieorariprestabiliti,lasciandolospazioadibitoadisposizionedella 

collettività durante il periodo di non svolgimento dell’evento e, comunque, che non 

comporta occupazioni a carattere stabile; 

g) permercatostraordinario:l’edizioneaggiuntivadiunmercatochesisvolgeingiorni diversi 

e ulteriori rispetto alla cadenza normalmente prevista senza riassegnazione di 

posteggi e con la presenza degli operatori esercenti del commercio su aree pubbliche 

normalmente concessionari di posteggio; 

h) peroperatore:ilsoggettotitolaredellaconcessioneall’occupazionedelsuolopubblico 
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nelle misure e nel luogo indicati dal Comune e dalla autorizzazione all’esercizio del 

commercio ambulante, o i suoi aventi causa; 

i) perspunta:l’attivitàdiassegnazione,asoggettilegittimatiadesercitareilcommercio 

suareepubbliche,deiposteggitemporaneamentenonoccupatidaititolaridellerelative 

concessioni il giorno di mercato oppure dei posteggi appositamente a loro destinati. 

j) perspuntisti:glioperatorichepuravendol’autorizzazioneall’eserciziodelcommercio 

ambulante non possiedono la concessione all’occupazione del suolo pubblico nel 

mercato, e partecipano all’assegnazione dei posti liberi il giorno di mercato. 

 

Art.3-Modalitàdiapplicazionedelcanoneedeterminazionedellatariffa 

1. Per le occupazioni di mercato annuale il canone è determinato in base alla tariffa annuale 

determinata con deliberazione della Giunta Comunale, con riferimento alla zona, alla 

tipologia, alla superficie occupata. 

2. Per le occupazioni di mercato giornaliere, il canone è determinato in base alla tariffa 

giornalieradeterminatacondeliberazionedellaGiuntaComunale,conriferimentoallazona, alla 

tipologia, alla superficie occupata. Il canone così costituito è comprensivo dei prelievi 

suirifiutidi cuiaicommi639,667e668dell’articolo1dellalegge27dicembre2013,n.147. 

3. La superficie occupata da considerareper il calcolo del canone è espressa in metri quadrati 

con arrotondamento all’unità superiore. 

4. Ai fini dell’applicazione del canone sul mercato il territorio comunale è diviso in categorie 

(zone) in base all’importanza delle aree, degli spazi e del beneficio economico ritraibile, 

sulla base di quanto stabilito con provvedimento della Giunta Comunale. 

 

Art.4-Riduzionie maggiorazioni 

1. Per le occupazioni di mercato annuale l’importo del canone dovuto, si determina 

moltiplicandolasuperficieoccupatainbaseallamisuraannualeditariffacomedeterminata 

dallaGiuntaComunale.Perleoccupazioniaventiinizionelcorsodell’anno,esclusivamente per il 

primo anno di applicazione, l’importo del canone, viene determinato in base all’effettivo 

utilizzo diviso in dodicesimi considerando per intero le frazioni di mese superiori a 15 

giorni. 

2. Per le occupazioni di mercato giornaliero si applicano le tariffeed i coefficienti determinati 

dalla Giunta Comunale con riferimento al comma 842 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019 

frazionate per ore, fino ad un massimo di 9, in relazione all’orario effettivo; qualora 

l’orario effettivo sia superiore a 9 ore, si applica la tariffa giornaliera. 

3. Per le occupazioni di mercati settimanali alla tariffa, rideterminata per le ore di effettiva 

occupazione ai sensi dell’art. 1 comma 843 L. 160/2019, si applica la maggiorazione 

massima del 25%; 

4. Per le occupazioni realizzate in occasionedeimercatichesisvolgonoconcaratterericorrente e 

con cadenza settimanale, il canone da applicare agli operatori commercialititolaridi posto 

fisso, èridotto del 30% 

5. Per le occupazioni realizzate in occasione dei mercati che si svolgono con carattere 

stagionale o con cadenza mensile, il canone da applicareagli operatori commerciali titolari 

di posto fisso è ridotto della stessa percentuale di cui al comma 3. 

6. Per le occupazioni realizzate in occasione dei mercati settimanali, stagionali o mensili 

effettuate dagli operatori commerciali non titolari di posto fisso (spuntisti), si applica per 
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ogni giorno di occupazione l’importo fisso determinato dalla Giunta Comunale, 

indipendentemente dalle effettive dimensioni del posteggio, dalla durata dell’occupazione 

e dai settori merceologici alimentare e non alimentare. Tale importo fisso è individuato 

nella misura di 10,00 euro. 

Art.5-Versamentodelcanone 

1. Il canone per il periodo di occupazione dell’anno di riferimento dovuto dal titolare di una 

concessione con posteggio fisso deve essere corrisposto: 

- con riferimento al mercato settimanale/ambulanti in rate quadrimestrali con 

scadenza il 31.03/31.07/30.11; 

- conriferimentoalmercatoannuale/mercatocopertoinratebimestraliconscadenza il 

28.02/30.04/30.06/31.08/31.10/31.12; 

2. Il versamento relativo alla prima annualità deve essere eseguito al momento del 

rilascio/consegna della concessione/autorizzazione.Rimangono in ogni caso ferme le 

disposizioni amministrative, di sanzioni ed indennità applicabili nei casi previsti. 

3. Perleoccupazionidimercatoannualeaventiinizionelcorsodell’anno,esclusivamenteper il 

primo anno di applicazione, l’importo del canone viene determinato in base all’effettivo 

utilizzodivisoindodicesimiconsiderandoperinterolefrazionidimesesuperioria15giorni. 

4. Per le annualità successive a quella del rilascio della concessione/autorizzazione il 

versamento del canone va effettuato entro le scadenze delle rate di cui al comma 1. 

5. Ilversamentodelcanonevaeffettuatoconarrotondamentoall’Europerdifettoselafrazione 

decimale è inferiore a cinquanta centesimi di Euro e per eccesso se la frazione decimale è 

uguale o superiore a cinquanta centesimi di Euro, utilizzando unicamente la piattaforma di 

cui all’articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o le altre 

modalità previste dal medesimo codice. 

6. Perleoccupazioni effettuatedaglioperatorispuntisti, ilversamentodelcanonedeve essere 

effettuato al momento dell’assegnazione del posteggio, attraverso le modalità previste dal 

precedente comma 5. 

 

Art.6-Subentro,cessazione,rinnovoe rinuncia 

1. Il provvedimento di concessione o autorizzazione all’occupazione del suolo o dello spazio 

pubblicohacarattereindividualee,pertanto,nonneèammessalacessioneoiltrasferimento. 

2. Ilsubentronondeterminainterruzionedellaoccupazioneaifinidell’assolvimentodel canone 

stabilito per la stessa. 

3. Ilrinnovodellaconcessioneo autorizzazione èsubordinatoal pagamentodel canone. 

4. Il concessionario o il soggetto autorizzato possono rinunciare all’occupazione con una 

comunicazione diretta all’amministrazione, secondo le modalità previste da disposizioni 

normative e regolamenti vigenti in materia. 

5. Ilsubentranteèsolidalmentetenutoalpagamentodelcanonenonancoraversatodalcedente. 

L’ufficio comunale competente può negare il subentro nella concessione o autorizzazione 

qualora gli obblighi relativi al canone per la stessa non siano stati interamente assolti. 

 

Art.7-Decadenzaautomaticapermancatopagamentodelcanone 

 

1. Ilmancatopagamentodelcanoneallescadenzestabilitedeterminadecadenzadallaconcessioneoa
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utorizzazione. 

2. Ilsoggettogestoredelcanonecomunicaalsoggettotenutoalpagamentogliimportiscaduti, 

avvisandolo che in difetto di pagamento sarà automaticamente decaduto dalla concessione 

o autorizzazione. 

3. In caso di mancata regolarizzazione, l’occupazione deve cessare; ove ciò non avvenga si 

considera abusiva. 

4. Ladecadenzanon dàdiritto allarestituzionedel canone già pagato. 

 

Art.8-Occupazioniabusive 

1. Le occupazioni prive della concessione o autorizzazione comunale, sono considerate 

abusive. Sono considerate altresì abusive le occupazioni che: 

a. risultanodifformidalledisposizionidell’attoautorizzativo,concessorio; 

b. risultanoeccedentirispettoallasuperficie concessaoautorizzata; 

c. siprotraggonooltreillimitederivantedallascadenzasenzarinnovooprorogadella 

concessione o autorizzazione ovvero dalla revoca o dalla decadenza. 

2. Leoccupazioniabusive,risultantidaverbaleredattodapubblicoufficialecompetenteodagli 

organi della Polizia Locale ovvero dai soggetti di cui alla Legge 296/2006 art. 1, comma 

179, ovvero rilevate da soggetti qualificati incaricati dal Comune o dall’eventuale 

Concessionario, determinano, per il contravventore, l’obbligo di corrispondere al Comune: 

a. un’indennitàperladurataaccertatadell’occupazionenellamisuradicuial successivo 

comma 3 del presente articolo; 

b. lasanzioneamministrativapecuniariadiimportononinferioreall’indennità,né superiore 

al doppio, secondo le modalità di cui al comma 5 del presente articolo; 

c. le sanzioni stabilite dall’articolo 20, commi 4 e 5, e art. 23 del vigente Codice della 

Strada di cui al D. Lgs. 30 aprile 1992 n. 285. 

3. Perlasuperficieabusivamenteoccupata,l’indennitàdicuialcomma2letteraa)delpresente 

articolocorrispondealcanone,aumentatodel10%,chesarebbestatodovutonelcasoincui 

lastessal’occupazionefossestataregolarmenteautorizzata.Nelcasodioccupazioniabusive 

acaratteretemporaneo,ossiaquellerelative aimercatigiornalieri,laloroduratasipresume non 

inferiore a trenta giorni antecedenti la data del verbale di rilevazione. 

4. In caso di occupazione abusiva realizzata da più soggetti, ciascuno di essi soggiace alle 

sanzioni di cui al precedente comma 2 lettere b) e c) del presente articolo. 

5. Tuttiglioccupantiabusivi-fermorestandol’eserciziodeldirittodiregresso-sonoobbligati in 

solido verso il Comune: 

a. alpagamento dell’indennità; 

b. allarimozione delleoccupazioni apropriacuraespese; 

c. all’eventualeripristinodellasedestradaleodeglialtribenioccupati.Taleprocedura si 

applica qualora la violazione non rientri tra quelle disciplinate dal codice della 

strada. 

6. Per le occupazioni, il verbale di accertamento di cui al comma 2 costituisce titolo per la 

richiestadiversamentodellesommedicuialleletterea)eb)delcomma2. Fuorideicasidi 

contestazioneimmediatailgestoredelcanoneprovvedeanotificareaisensidellaLegge 
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689/1981 la contestazione della violazione. Ai sensi dell’art. 1, comma 792, della Legge 

160/2019ilgestoredelcanoneprocedeallanotificadell’attodirichiestadelpagamentodelle 

somme dovute, ivi comprese le somme previste nell’ordinanza – ingiunzione di cui all’art. 

18 della Legge 689/1981. Nel caso di mancato adempimento si procede con la riscossione 

coattiva delle somme con le modalità previste dalla normativa vigente. 

 

Art.9-Maggiorazionied indennità 

1. L’omesso versamento del canone alla scadenza stabilita, comporta, l’applicazione di 

una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30% dell’importo dovuto a titolo di 

canone. 

Larichiestadiversamentodellesommedovute,avvienemediantenotificadiappositoavviso 

nei modi e termini di cui all’art. 1, comma 792, Legge 160 del 27.12.2019. 

2. Per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a 90 giorni, la sanzione di 

cui al comma 1 è ridotta della metà. Per i versamenti effettuati con un ritardo non 

superiore a quindici giorni, la sanzione di cui al primo periodo è ulteriormente 

ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo. 

3. L’omesso versamento dell’avviso di cui al comma 1 comporta la decadenza della 

concessione come previsto dall’articolo 7 del presente Regolamento. La decadenza della 

concessione determina che l’occupazione di suolo pubblico siano considerate a tutti gli 

effetti abusivi e come tali soggette all’applicazione delle indennità e sanzioni di cui al 

presente articolo. 

4. Resta ferma l’applicazione del canone per il periodo precedente alla decadenza 

dell’autorizzazione/concessione. 

5. Sulle somme dovute a titolo di canone, si applicano gli interessi legali calcolati al tasso 

legale,confacoltàperilConsiglioComunaledideterminarelamisuraannuadegli interessi nei 

limiti di tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse legale. Gli 

interessi sonocalcolaticonmaturazione giornoper giorno condecorrenza dal giornoin cui 

sono divenuti esigibili. 

6. Per le somme dovute a seguito di provvedimento per occupazione abusiva di suolo 

pubblico o di contestazione di mancato pagamento del canone è concessa la 

ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo quanto previsto dal 

“Regolamento Generale per la disciplina delle entrate comunali” vigente nel 

tempo. 

 

Art.10-Rimborsi 

1. I soggetti obbligati al pagamento del canone, possono richiedere, con apposita istanza, il 

rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno 

del pagamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla 

restituzione. 

2. Il rimborso del canone riconosciuto non dovuto è disposto dal Comune entro centottanta 

giorni dalla data del ricevimento della domanda. Su tale somma spettano gli interessi 

calcolati al tasso legale. 

3. Nonsiprocedealrimborso persommeinferioria € 12,00. 

http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=qry-3462371-68715f6e9e5547d68e6fd15b2f256729-t-3067&key-276086-2&key-276086-2
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=qry-3462371-68715f6e9e5547d68e6fd15b2f256729-t-3067&key-276086-3&key-276086-3
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=qry-3462371-68715f6e9e5547d68e6fd15b2f256729-t-3067&key-276086-4&key-276086-4
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Art.11-Contenzioso 

1. Le controversie concernenti l’applicazione del canone restano riservate all’autorità 

giudiziaria ordinaria. 

 

Art.12-Trattamentodeidati personali 

1. Idatiacquisitialfinedell’applicazionedelcanonesonotrattatinelrispettodelRegolamento679/2

016/UE. 

 

Art.13-Affidamentoa terzi 

1. Il Comune di Bordighera, ai sensi dell’articolo 52 del D.lgs. 15 dicembre 1997 n, 446, 

può 

deciderediaffidareinconcessioneadunodeisoggettiiscrittiall’albodicuiall’articolo53delD.lg

s. 

15dicembre1997n.446,lagestionedelcanone,ivicompresiiservizidiaccertamentosuterritorio 

a mezzo di agenti accertatori ai sensi dell’art. 1, comma 179, della Legge 296/2006 e 

riscossione anche coattiva del canone stesso, delle indennità e sanzioni connesse. 

 

Art.14-Entratain vigore 

1. Ilpresente regolamentoentrainvigoreil01gennaio2025. 


